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Attesa oggi dagli azzurri di Bearzot una partita impegnata e polemica (TV - 14,55, 2 canale) 

ITAUA-RDT: «UNDER 23» DI FRONTE 
A TARANTO 

Molti sono gli azzurri che rivendicano « di
ritti » per Monaco - Varato il tandem Grazia-
ni-Pulici - Una incognita la squadra della RDT 

• MERLO 

Dal nostro inviato ' 
TARANTO, 26 

La ' formazione italia
na « Under 23 » che scenderà 
in campo contro la squadra 
« Under 23 » della Repubbli
ca Democratica Tedesca è 
Questa: Bordon, Lombar
do, Orlali; Zecchini, Vavasso-
ri, Roggi, Garlaschelli, Cuccu-
rcddu, Graziani, Merlo, Pil
lici. In panchina andranno 
Cacciatori, Nigrisolo, Anto-
gnom, D'Amico, Speggionn, 
in ordine secondo il numero 
delle maglie. In tribuna Mal
tiera, Ghetti, è ritornato a Bo
logna per curarsi lo stira-
7nento che lo aveva colpito. 

Questo è guanto Bearzot 
ha comunicato alla fine del
l'ultimo allenamento tenendo 
a sottolineare che l'ultimo no
do da sciogliere riguardava, 
appunto l'utilizzazione di 
Graziani o di • Speggiorm, a 
si era risolto a favore del 
torinese unicamente per mo
tivi dt ordine tattico, non tec
nico, perchè il valore tecni
co di Speggiorin 7ion si di
scute. 

Dunque il primo tempo ba
lordo giocato dagli attaccanti 
della « Under 23 » contro 
la «Primavera» del Taranto 
ha fatto riflettete ed lux por
tato consiglio. • 

Certo, dispiace per Speg
giorin, che si era impegnato 
a fondo per .conquistarsi il po
sto, ma l'accoppiata Grazia-
no-Pulici assicura un maggio
re affiatamento, consente un -
maggiore automatismo di gio
co e di scambi. Ora si spera 
soltanto che non sia Garla
schelli a fama le spese, giac- • 
che all'ala della Lazio toc
cherà agire un po' da tor
nante e toccherà anche di 
creare qualche spazio per gli 
inserimenti abbastanza fre
quenti di Cuccureddu. 

Una faccenda un po' rom-
vlicata, anche se le capacità 
dt adattamento di Garlaschel
li dovrebbero ovviare a qual
siasi malinteso tattico. 

Per il resto, come ai sa, la 
formazione era già decisa da 
tempo. C'era qualche dubbio 
per Bordon, dopo il leggero 
infortunio ' subito: dubbio 
scomparso definitivamente nel 
corso dell'allenamento di og
gi, anche se, ad essere fran
chi, noi abbiamo ammirato 
un Cacciatori in piena salu
te e in forma splendida, e sin
ceramente la maglia l'avrem
mo data a lui. 

Naturalmente non *i fanno 
previsioni. Manca il termine 
di paragone. Questa squadra 
tedesca, difatti, si presente
rà come una sorpresa. 

Non si è vista in allenamen
to, neppure passeggiare sul 
lungomare di Taranto. Sarà 
in campo, comunque, e rtchie-

•derà tanto impenno. Ma è opi
nione comune che la garanzia 
dell'impeano dei nostri aioca-
tori — un impegno ad alto 
livello, si infende dire — è un 
fatto scontato perchè molti di 
essi vorranno sfruttare que
sta occasione per presentar
si come deani successori de
gli attuali giocatori della Na
zionale maagiore. In più qual
cuno snera di auadagnarsi un 
biglietto per Monaco: Merla 
ad esemoio. visto eh? è stato 
indicato come ti migliore gio
catore nel campionato rei pi
rone di andata, e considerato 
che nel giro della Nazionale 
è rientrato anche Juliano: e 
Pillici anche malgrado Rina. 
malgrado Chiarugi. La lista 
potrebbe allunanrst perchè in
somma. ci sperano un vo' 
tutti, sia in prossimità di que
sto mondiale, sia per quello 
che la Nazionale dovrà fa
re dopo. Ma naturalmente c'è 
anche chi dissente, chi addi 
rittura mugugna a mentir fare 
Questo genere di discorsi, co 
me ad esempio Zecchini, ton 
to per non fare nomi, perchè 
sostiene che un vero gioca
tore non può essere valutato 
In baie a saltuarie prestazio
ni. ma deve essere giudicalo 
per quello che mediamente 
esprime in camvionato. E al
lora diciamo che anche Zee 
chini, a Monaco, ci vorrfhhe. 
andare, magari a piedi. 

Per ritornare alla Seziona
le tedesca sentiamo il parere 
di Beirzoti a Non è facile 
dare un giudizio su queste 
formazioni <r Under 23 » un 
g'Udizro tecnico preciso, vo
glio dire, perchè cambiano 
troppo spesso ' fisionomia in 
conseguenza del frequente al
ternarsi dei aiocatori. Ma non 
è che della Germania non sap
piamo proTano niente. Alcuni 
giocatori li conosciamo bene, 
ma soprattutto savpiamo con 
quanto vinore si battono que
ste squadre dell'Est: non a 
caso se ne «reo classificale 
tante, dalla RDT alla Polo
nia. dall'URSS alla Cecoslo-

• ticchio, alla Bulgaria. Squa
dre che a questo livello. H-
vllo giovanile, da « Under 

'23», sono fortliiime. Dunque 
roi liomn tir evirati ad incan
tare una snuadra che si bat
terà sino aU'ultimo m'nuto. e 
speriamo tuttavia di farcela: 
non difetterà certamente lo 

^impegno. L'unica difficoltà, 
per noi, potrebbe essere rap-

• GARLASCHELLI 

presentata dal persistere delle 
cattive condizioni atmosferi
che e da un terreno molle. 
E' un vantaggio che non vor
remmo concedere ai nostri av 
versari ». 

E invece continua a piove.-
re e neppure le raffiche im
petuose del vento riescono a 
spazzare via la nuvolaglia che 
si è addensata nuovamente 
sulla città. L'incontro sarà 
trasmesso m ripresa diretta 
sul secondo canale TV alle 
14,55. 

Michele Muro 

Van Linden (ieri secondo) sempre leader del Giro di Sardegna 

Per soli 3" il ragazzo della Dreherforte ha fallito la conquista del primato - Merckx 
fora a due chilometridall'àrrivo e riesce a riprendere con la bicicletta di Bruyere 

Dal nostro inviato 
ALGHERO, 26 

E' il compleanno di Alber
to Vitali, il vice presidente 
della Dreherforte, e la cosa 
potrebbe anche passare inos
servata se Luciano Borgogno
ni non gli regalasse una bel
lissima vittoria, un successo 
conquistato di forza sotto la 
pioggerella di Alghero. 

Il ragazzo di Gallarate, che 
ha 22 anni e un ottimo pas
sato dilettantistico (121 affer
mazioni tra le quali il cam
pionato mondiale dell'insegui
mento a squadre 1971. quat
tro maglie tricolori su pista 
e 4 maglie azzurre), ave
va deluso le aspettative nel
la prima stagione dt profes
sionismo, ma Pezzi era sicu
ro nel recupero del giovanot
to. Alla scuola Pezzi, chi ha 

L'arbitro -Baldeyron sta contando Tony Mundine atterrato da 
una violentissima scarica di colpi condotta da Briscoe sul filo 
dell'alto ritmo e della potenza per quasi un minuto. Mundine 
tenterà disperatamente di sollevarsi e riprendere la posizione 
di guardia prima della fine del « conto » ma non ce la farà 
e per lui sarà il k.o, mentre per Briscoe si apre la prospet
tiva di un nuovo match con Monzon per il titolo mondiale 
dei medi 

voglia di imparare, impara, 
si modifica, e vince come ha 
vinto Borgognoni, le qualità 
di Borgognoni (un passista 
veloce di notevoli mezzi) era
no note, e finalmente oggi 
sono venute a galla. 

Luciano è sbucato dal plo
tone nel sesto giro del cir
cuito cittadino: all'inizio del 
settimo carosello aveva una 
decina di secondi, al nono 
(penultimo giro) ti margine 
sfiorava il mezzo minuto e al
la fine solo per tre secon
di ha mancato ti primato del
la classtfica, un po' perché 
ti vantaggio si era ridotto a 
17" e un po' perchè quel dia
volo di Van Linden s'è im
posto alla testa del gruppo 
aggiudicandosi i 10" di ab-, 
buono. E comunque, Borgo
gnoni ha rotto il ghiaccio, ed 
è gran festa. Da questa se
ra, scomparirà dal suo volto 
quel velo di tristezza che lo 
ha accompagnato per tutto 
il '73 e dice bene Pezzi: «E' 
una iniezione di fiducia e la 
dimostrazione dt valori non 
comuni. Borgognoni è un ele
mento per traguardi ancora 
più importanti... ». 

Una sparata di Merckx 
in salita aveva caratterizzato 
l'avvio della quarta tappa. Era 
però una salita breve e la 
discesa di Itttri rtuniva il 
gruppo. Poi un'azione di Os-
ler (elemento attivo, in cre
scendo) e, m vista di Alghe
ro, wta fughetta di Rossi, 
Antonini, Passuello, Di Cate
rina, Paoltnt, Zanoni, Francto-
nt, Planckaert e Gavazzi i 
quali imboccavano il circui
to con un margine di 29". 
Nel frattempo, era scompar
so dal tracciato un dislivel
lo che in quattro chilometri 
doveva portarci da quota 32 
a 487, e chiesto chiarimen
ti, l'organizzatore Pretti di
chiarava: « S'è sbagliato il di
segnatore Della Carina »* Sor-, 
presi noi e sorpresi maggior
mente i ciclisti che non era
no stati avvertili dell'errore. 
Dovessimo elencare le pecche 
di questo Giro di Sardegna 
non finiremmo più. . 

La fughetta dei nove ter
minava presto, quindi s'affac
ciavano Zanoni, Antonini e 

Rossi (vantaggio massimo 30") 
e infine il colpo d'ali di Bor
gognoni. Nella volata del gros
so Van Linden (secondo per 
la quarta volta) la .spunta
va su Knudsen, Parecchini, 
Dancelli e Sercu. E atten
zione a Merckx che forava 
a due chilometri dal telone 
e si salvava montando sul
la bicicletta di Bruyere. 

Il giro di Sardegna finirà 
domani con la Porto Torres-
Nuoro di 157 chilometri. La 
cartina (cartina vera o carti
na falsa?) presenta diversi 
ostacoli, vedi l'altura di Pat-
tada (794 metri) e vedi cima 
di Orane (820) nelle vicinan
ze dell'arrivo. ' Comanda la 
classifica Van Linden; a 3" 
Borgognoni, a 20" Paolini, a 
35" Planckaert, Merckx e 
Knudsen, a 40" Dancelli ed 
altri trentatré corridori. E' 
una situazione incertissima. 
Resisterà l'uomo di Van Looy 
(Van Linden) o assisteremo 
ad un finale siglato da una 
impennata di Merckx? L'in
tenzione di Merckx è dupli
ce: vincere lui o far perdere 
Van Linden per una questio
ne di vecchie antipatie col 
citato Van Looy. E allora? 
Allora spera Borgogncni, spe
ra Paohni. In tanti possono 
sperare. 

Gino Sala 

Il giovane australiano K.O. alla quinta ripresa 

Briscoe distrutto Mundine 
vuole ritentare con Monzon 

Nostro servizio 
PARIGI. 26 

Carlos Monzon, meritatamente 
campione del mondo dei pesi 
medi, ha confermato indiretta
mente ieri sera, al Palais des 
Sports. dove Bcnny Briscoe ha 
Tor.M; chiuso definitamente la 
tra\ oliente camera di Tony 
Mundine. il suo diritto allo scet
tro __ mondiale. Come si ricor
derà. infatti, Monzon. in un re
cente passato affrontò e scon 
fisse «'a roccia di Filadelfia ». 
passando indenne in una fase 
difficoltosa verificatasi duran
te il rmtch e terminando in 
crescendo vittoriosamente tan
to da ottenere l'unanime verdet 
to della giuria. 

Che le doti di incassatore di 
Briscoe siano notevolissime e 
che il suo pugno, specialmente 
il destro, faccia male lo ha ama
ramente imparato a proprie spe
se quel Mundine dagli spetta-
co'osi risultati in serie che lo 
avevano candidato al molo di 
sfidante numero uno dell'argen
tino. Il match ha elettrizzata 
i parigini che pure, in questi 
ultimi tempi hanno potuto as

sistere a spettacoli di notevole 
interesse tecnico ed agonistico. 

Mundine ha iniziato con molta 
baldanza e con agile scherma 
il combattimento, cercando di 
impostarlo sulla media distan
za onde sfruttare il maggiore 
allungo. II gioco è sembrato riu
sare e le sue combinazioni de
stro sinistro in perfetta coordi
nazione lo hanno segnalato per 
un paio di riprese come il 
probabile vincitore dell'incontro. 

Nel terzo round però le cose 
cominciavano a mettersi al peg
gio per l'australiano. le cui bor
date non facevano a Briscoe 
neppure il solletico, tanfè che. 
in chiusura dell'azione, era sem
pre l'americano a piazzare la 
ultima botta. 

Quarto round ancora equili
brato con Briscoe che però ac
centuava la cadenza, passava 
< sotto» ai colpi di Mundine e 
lo chiudeva ripetutamente e pe
ricolosamente all'angolo. Due, 
tre volte Tony riusciva a limi
tare i danni ed a impedire che 
il « calvo > riuscisse a liberare 
i pugni per le sue micidiali 
scariche al corpo. Ma alla quin
ta ripresa avveniva il dramma: 

costretto all'angolo. Mundine 
dava l'impressione di una bar
ca nel'a tempesta, tentava di 
evitare la batosta con colpi di 
sbarramento che Briscoe as
sorbiva con estrema disinvol
tura. Infine un destro violento 
alla mascella faceva piombare 
l'australiano al tappeto ed il 
conteggio dell'arbitro lo ritro
vava ancora intento a rialzarsi 
penosamente. 

Che succederà ora nel mondo 
dei « medi »? A Parigi si dà 
per scontata una semifinale tra 
Bnscoc e Rodrigo VaJdcz: il 
vincitore se la vedrà con Carlos 
Monzon. 

Parigi continua ad essere al 
centro della boxe. Non si è 
ancora spenta l'eco del sel
vaggio match che ne è in pro
gramma un altro di sicura at
trattiva: l'ceuropeo», sempre 
dei medi: sabato, infatti, l'ita
liano Elio Calcabrini difenderà 
il titolo conquistato contro Ster-
ling dall'assalto del pupillo di 
Alain Delon, cioè Jean Claude 
Boutticr. 

# ' 1 1 profilo altimetrico del percorso della tappa di oggi, la 
Porto Torres-Nuoro di km. 157 

Superleggeri: titolo 
in palio il 27 marzo 
fra Cerò e Braconi 
La società boxe Versilia, ag-

giudicatana dell'asta, ha co 
municato che farà svolgere 
l'incontro tra Pietro Cerù. de
tentorc. e Giorgio Braconi, sfi
dante ufficiale, valevole per il 
campionato d'Italia pesi super-
leggeri, il 27 marzo, a Via
reggio. 

L'asta per l'aggiudicazione 
dell'incontrro * tra Enzo Fari
nelli, detentore, e Antonio Sas-
sarini, sfidante ufficiale, vale 
volo per il campionato d'Italia 
pesi piuma, è stata vinta dallo 
Sport Club Virtus di La Spe
zia, / • ' > < • 

L'ordine di arrivo 
1) Borgognoni (Dreher) cht 

eopre I Km. 105 della Thleit-AI-
ghero in 2 ore 19* 48" (medio 
orario Km. 45,045): 2) Rlck Van 
Linden (Bel.) a 17"; 3) Knudsen 
(Norv.) s.t.; 4) Parrecchini (Broo-
klyn) f.t.t 5) Dancelli (Dreher) 
s.t.; 6) Sercu (Bel.) s.t.; 7) Bas
so (Bianchi) s.t.; 8) Planckaert 
(Bel.) s.t.; 10) Osler (Sammon-
tana) s.t.; 11) Gavan! s.t.; 12) 
Rossignoli s.t.; 13) Passuello s.t.; 
14) Antonini s.t.; 15) Swerts 
(Bel.) s.t.; 17) Bitossi s.t.; 22) 
Paolini s.t.; 28) Gosta Petterson 
(Sv.) s.t.; 31) Gìmondi (Legnano) 
s.t.; 32) Merckx (Bel.) s.t.; 60) 
Baxan a 4' e 4 1 " . 

Partiti in 65, arrivati 60. Riti
rati: Dalla Bona, Mingardì, Scorsa, 
Ongarato e Durante. 

Classifica generale 
1) Rick Van Linden (Bel.) in 

13 ore 24*16", alla media oraria 
di chilometri 40.155; 2) Luciano 
Borgognoni, (Dreher) a 3"; 3) En-, 
rico Paolini (Scic) a 20"; 4) 
Planckaert (Bel.) a 35"; 5) 
Merckx (Bel.) s.t.; 6) Knudsen 
(Norv.) s.t.; 7) Dancelli (Dre
her) a 40"; 8) Osler (Simmon-
tana) s.t.; 9) Rossignoli (Filcas) 
s.t.; 10) Antonini (Jolly Cerami
ca) s.t.; 11) Mintjens s.t.; 12) 
Passuello s.t.; 13) Bitossi s.t.; 14) 
Francioni s.t.; 15) Rossi s.t.; 19) 
Gosta Petterson (Sv.) s.t.; 26) 
Gìmondi (Legnano) s.t.; 41) Ser
cu (Bel.) a 48"; 60) Vari ni 
a 19'02". 

Dopo la sospensione inflittagli dalla CSA 

Il «regi.»!.» emili.» 
solidale con Gianni Sinoppi 

Pubblichiamo II seguente co
municato del C.R. emiliano-ro
magnolo della Federcielismo: 

« Il Comitato regionale emi
liano-romagnolo, della F.C.I., 
riunito II 23 febbraio 1974, esa
minata la situazione creatasi a 
seguito della decisione della 
commissione superiore d'appel
lo di sospendere fino al 30 set
tembre il geom. Gianni- Sinop
pi, presidente del CRER, deci
de di rlnonvare al geom. Si
noppi la più ampia solidarietà 
nella certezza che il prossimo 
1. ottobre vorrà riprendere il 
suo posto di presidente del Co
mitato regionale emiliano-roma
gnolo; di riservarsi di prendere 
visione della motivazione della 
sentenza della C.S.A. per valu
tare l'eventuale posizione da as
sumere nei confronti del con
sigliere nazionale Vincenzo Me
landri, al fine di tutelare la 

• veridicità delle deposizioni for
nite dai componenti del comi
tato alla C.S.A.; 

« di continuare, pertanto, l'at
tività sulla base del program
ma esposto nella riunione re

gionale delle società, in data 
26 gennaio, dal presidente An
tonio Pratolesl; 

e di promuovere, nelle pros 
sime settimane, in collaborazio
ne con le Commissioni provin 
ciali, riunioni In ogni provincia 
con le società per verificare la 
scelta del Comitato di continua
re l'attivila, per la puntualizza
zione della situazione attuale 
sulla base di ' quanto è stato 
stabilito a Cagliari e per lan
ciare iniziative atte a rinforza
re l'attività dei giovanissimi nel 
settore gimeane, dei centri di 
specializzazione e della pista e 
per un esame concreto sulle 
possibilità esistenti, tese ad ot 
tenere prezzi speciali sull'ac
quisto di biciclette, tubolari, ac
cessori e materiale vario. 

e II CRER è certo che tutte 
le società dell'Emilia-Romagna 
vorranno mantenere, ancora una 
volta, la più ampia unità intor
no ai problemi di politica spor
tiva coerenti con le scelte ef 
fettuate dal congresso di Ca 
gliari ». 

DREHERFORTE 
VINCE 

LUCIANO BORGOGNONI 
VINCE LA 

IV TAPPA DEL 
GIRO DELLA SARDEGNA 

Cicli Viscontea 
Cerchi Nisi 

DREHERFORTE 
la cintura nera delle birre Jean Louis Farina 

Tubi Columbus • 
Tubolari Clementi 
Catene e ruote libere Everest 
. Manubri Cinelli 

• Freni Universal 
Automobili Citroen 

hmm 

•< , < •• • Lettere 
all' Unita: 

Sono cattolico' 
praticante, ma 
voterò « n o » 
al referendum t 
Egregio direttore, .L* -'; >-

sono cattolico, praticante, 
mi confesso, ma voterò «no» 
al referendum, e non me ne 
confesserò poi perche convin
to di aver compiuto niente 
altro che un doveroso atto 
di ctvismo e di carità cristia
na nei riguardi del mio vici
no ateo. E mi spiego. L'ut-
dissolubilità del matrimonio 
per il cattolico non è discu
tibile perchè fa parte inte
grante e fondamentale del suo 
Credo; infatti a me sembra, ' 
in base ai sacri testi, che det
ta indissolubilità sia chiara
mente ed inequivocabilmente 
voluta e stabilita da Dio. Lo ' 
Stato italiano non è però una 
chiesa, ma uno del tanti ag
glomerati nazionali di uomini 
liberi, di razza, di tradizione, 
di fede diversa. In quell'ag
glomerato, per vivere in pace 
e con giustizia, necessita: 1) 
che ognuno abbia la possibi
lità di regolare la sua vita 
civile e teligiosa come me
glio crede: 2) che nessuno 
possa avere il diritto dt im
porre all'altro la propria vo
lontà (specie in campo reli
gioso) anche se facente parte 
di una maggioranza del 99 
per cento: 3) che lo Stato si 
attenga all'obbligo sacrosanto 
di far sì che tutto ciò si ve
rifichi, mediante l'emanazione 
di opportune leggi e la dispo
sizione di adeguati interventi. 

Penso pertanto che la leg
ge, di cui al referendum, si 
possa correggere o modifica
re, rendendola ad esempio a-
naloga a quella che attual
mente vige m Francia, ammes
sa o tollerata da un popolo 
che è sinceramente più cat
tolico di noi; ma che non si 
debba sopprimerla, perchè 
serve a regolare i rapporti 
matrimoniali fra i non catto 
liei e perchè sopprimendola 
si darebbe una indubbia pro
va dì intolleranza religiosa. 
che non avrebbe nulla da in 
vidiare a quella inquisitoria dt 
vecchio stampo. 
Dott. GIOSAPAT MONTANARI 

(Rapallo - Genova) 

/ 

Il ricco con due 
auto circolerà tutte 
le domeniche 
Cara Unità, 

ma che cos'è questa storia 
di permettere alle auto di 
Viaggiare alla domenica a tar
ghe alterne? Chi alla dome
nica lavora, si troverà indub
biamente in difficoltà per re
carsi in fabbrica o al cantie
re. Sembra proprio una solu
zione adatta ai ricchi: essi 
hanno più di un'auto (e si pro
cureranno quella con targa 
pari e quella con larga di 
spari) e così potranno circo 
lare sempre. 

G. GOLINELLI 
(Borgoforte - Mantova) 

Sarà un amico del 
tenente colonnello 
Spia: zzi? 
Signor direttore, 

la caserma di Montorio Ve
ronese ha attirato recente
mente l'attenzione della magi
stratura e delta stampa na
zionale in seguito alla scoper
ta dei legami di alcuni alti 
ufficiali, come il tenente co
lonnello Amos Spiazzi, con ti 
gruppo nazifascista della a Ro
sa dei venti». Il fatto ha giu
stamente allarmato quella 
parte dell'opinione pubblica 
che vigila sulle sorti della de
mocrazia, ma non ha colto di 
sorpresa molti giovani di le
va in questa caserma, che era
no e sono a conoscenza delle 
idee reazionarie che circola
no a Molitorio. 

Per far notare in quale am
biente veniamo addestrali, vo
glio riportare alcune frasi pro
nunciate da un alto ufficiale 
ai militari riuniti nella sala 
delle proiezioni. Questo uffi
ciale è solito convocare 
ogni sabato la truppa per far 
lezione a volte di «morale» 
e a tolte di politica « meridio
nalista ». Ecco comunque le 
frasi che io personalmente gli 
ha sentito dire: * Voi siete 
gent&da poco, gente del "ud, 
gente senza onore»; e poi: 
«Siete gente del sud, bizanti
ni, arabi, abituati a mentire »; 
e ancora' « Accozzaglia di yen-
te travestita da militare, voi 
non meritate di vestire la bel
la divisa del 67 o». Si tratta 
di parole intrise di razzismo 
e di calunnie, pronunciate da
tanti a giovani in maggioran
za meridionali, costretti a ta
re il servizio di leva per sen
tirsi tornitore in faccia que
sto genere di e pensieri ». Non 
aggiungo commenti, ma mi 
sembra giusto segnalare que
sti episodi a chi ha il dove
re di far rispettare la Costi
tuzione anche nelle caserme. ' 

t v . LETTERA FIRMATA -
(Montorio V. - Verona) 

Il pensionato 
costretto 
a pagare le tasse 
Egregio direttore, ' ' '.' ' 
' sono un pensionato statale 
di 82 anni ed ho servito lo 
Stato per circa cinquant'an-
ni. Quest'anno mi fanno pa
gare pure le tasse, che pri
ma, essendo appunto pensio
nato, non avevo mai pagato. 
Questa è l'eredità lasciataci 
dal governo di centro-destra 
di Andreotti e Malagodi, e su
bito raccolta dal loro amico 
la Malfa. Intanto, dato il con
tinuo aumento del caro-vita, 
da febbraio la contingenza è 
scattata ài ben sei punti, ma 
noi pensionati statali, come al 
solito, siamo stali dimentica
ti, e gli scatti li avremo sòl-
tanto al 1" gennaio del 1975, 
quando ormai tutto sarà di 
nuovo aumentato. 

O. VILLA 
(Milano) -

Una beffa per ì 
marescialli di 
PS in pensione 
Signor direttore, 

con la legge del 27 ottobre 
1973, n. 628, sono stati con
cessi anche al personale del 
corpo delle guardie di PS in 
attività di servizio, un asse
gno perequativo pensionabile 

, con decorrenza dal !• gennaio 
1973, e una indennità mensi
le d'istituto pensionabile a 
decorrere dal 1° luglio dello 
stesso anno. Tali migliora
menti riconoscono, in forma 
compensativa, i sacrifici con
nessi ai gravosi servizi de
mandati agli appartenenti ai 
corpi di polizia. 

Purtroppo la succitata legge 
non estende le medesime 
provvidenze — per perequa
zione — al dipendenti che, 
con il fardello pluridecennale 
degli stessi servizi dtstmpe-
gnati in tempi diversi ma sem
pre uguali nella specie — 
per fatiche, disagi, sacrifici 
e pericoli —, sono stati col
locati a riposo per raggiunti 
limiti di età o per infermità 
prima del J» gennaio e 1' lu
glio -1973. Tale esclusione si 
tradurrà in un'iniqua discrt-
mutazione, con danno econo
mico e morale, se non inter
verrà una legge che disponga, 
a breve scadenza, l'aggiorna
mento delle pensioni. 

CATALDO MAZZILLI 
e altri 14 marescialli di PS 

in pensione (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere 'che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e ì cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Riccardo 
MENEGHINI, Firenze; Luigi 
MINARDI, Bergamo (Per ri
cordare il 50' dell'organo del 
PCI, rievoca con fierezza co
me ai primi di luglio del 1943 
vennero stampate nella sua 
citta 1000 copie dell 'Unita: 
«Quel numero non aveva ar
ticolo di fondo né di spalla, 
nessuna notizia " urgente ", 
ma era importante perchè do
veva dimostrare la volontà di 
lotta di tutti i compagni e gli 
antifascisti: si trattava dt pub
blicare l'elenco completo del
le sottoscrizioni per il nostro 
giornale»); Mario VERTANI, 
Roma; • Demetrio NETTUNA, 
Somma Lombarda (« La rea
zione vorrebbe farci tornare 
indietro sperando dt far abro
gare la legge sul divorzio ma 
noi italiani progressisti fare
mo ti possibile perche venga 
mantenuta una conquista co
sì altamente civile »); Alessan-
Sandro RODOLFI, Viterbo. 

Adolfo ZECCA, Parma (In 
una documentata lettera rile
va la discriminazione cui so
no soggetti i mutilati e Inva
lidi per servizio degli Enti 
locali rispetto a quelli dipen
denti da enti statali; segna
leremo lo scritto ai nostri 
compagni parlamentari), Fu
rio FRACASSA, Mira («Il fe
nomeno dell'assenteismo nette 
attuali condizioni del sistema 
produttivo e semplicemente 
— come dice lo studioso Fer-
rarottt — un espediente di au
todifesa elementare che gli 
operai mettono m atto di fron
te a una minaccia oggettiva 
contro la loro integrità psico
fisica»); Giorgio TREVISAN, 
Mansuè; Armando SANTORO, 
Aosta; Arturo MASTROPA-
SQUA, Milano fa In Italia ci 
sono tanti preti, frati, suore 
da formare parecchie divisio
ni. Tutta questa gente è ta
gliata fuori dalle pene della 
umanità, non sa niente dei 
problemi della famiglia. Che 
diritto ha allora di votare m 
occasione del referendum sul 
divorzio7 »). 
- Martino FONTANA, Geno
va; Alberto BENEDETTO. Ge

nova; Franco ZANETTI, Ro
ma; Fernando GALLI, Bolo
gna; Giuseppe D., Santhia; S. 
A., Conegliano; Luigi LANDI-
NI, Ancona (faremo perveni
re la lettera ai parlamentari 
comunisti perchè tengano nel 
dovuto conto le tue osserva
zioni); G.B., Siena; R D., To
nno (« Invece di parlare del
le bustarelle dei petrolieri ai 
partiti goternatiti. il telegior
nale delle 13,30 di venerdì 15 
si è limitalo a riferire gene
ricamente sulla questione del 
finanziamento pubblico ai par
tili. Dalla TV trasparita co
sì che tutti i partiti hanno 
beneficiato dei compensi cor
ruttori dei petrolieri, e ciò è 
falso»); Tonino DE VITA, 
Benevento; Ezio ZANELLI, 
Imola (« Ho mandato un te
legramma atta RAI-TV per U 
vergognoso silenzio sullo scan
dalo dei petrolieri. Tra l'altro 
hanno avuto il coraggio di fa
re cenno al finanziamento dei 
partiti senza dire il perchè 
questo problema diventa ora 
di "attualità"») . • 

' Dino VILLA, Milano (dob
biamo dirti che la legge ces
serebbe automaticamente di 
esistere, per cui rimane più 
che valida la tua affermazio
ne finale: « Bisogna dare tut
to il nostro contributo alla 
lolla per il " no " all'abroga
zione del divorzio, affinchè il 
risultalo segni la sconfitta dei 
gruppi consertatoti e reazio
nari »); Vittorio AGRESTI, 
Bologna (possiamo assicurar
ti che il PCI è favorevole al
l'abolizione del termine di 
scadenza per l'applicaziono 
della les»ge 336>; Un gnropo di 
carabinieri. Treviso (denuncia
no ima serie di abusi com
messi dai loro superiori. Pur
troppo il fatto che la lettera 
non sia firmata — anche se. 
a richiesta di chi scrive noi 
evitiamo sempre dt indicare i 
ntìmi — ci impedisce di pub
blicarla. Terremo però conto 

, dei fatti segnalatici); Ezio 
. VICENZETTO. Milano; Giù-

seppe MILONE, Como (* Io 
vedrei con piacere, a fianco 
della testata dellVnUk, il sim
bolo del partito»). 
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